
SINTESI DISPOSIZIONI DEL VESCOVO MICHELE TOMASI 
PER LE CELEBRAZIONI CON IL POPOLO (1.2) 

Applicate alla parrocchia dei Santi Pietro e Paolo 
 
 

COME SI PUO’ STARE IN CHIESA 
 

• Chi può accedere in chiesa: chi non è positivo al Covid-19; chi non ha febbre 
(pari o superiore a 37,5°C) o altri sintomi influenzali/respiratori; chi non è 
venuto a contatto con persone positive al Covid-19 nei giorni precedenti. 

• In chiesa potranno entrare 150 fedeli (esclusi i servizi vari previsti), ma sarà 
garantita la possibilità di seguire la Messa dall’esterno, da seduti, con un 
altoparlante.  

• Nei banchi sono segnalati i posti disponibili. I bambini possono sedere accanto 
a un genitore, i membri di una famiglia possono stare vicini, in questo caso i 
banchi precedente e successivo dovranno restare liberi. 

• La Comunione verrà data solo in mano dai ministri che passeranno per i banchi 
(chi la desidera resterà in piedi, gli altri si siederanno) dopo essersi igienizzati 
mani e guanti. 

• All’esterno non è permesso sostare e creare assembramenti, usciti dalla chiesa 
i volontari inviteranno ad allontanarsi.  

 

INDICAZIONI PER LE MESSE: 
 

• Per entrare in chiesa: seguire le indicazioni dei volontari, avere la mascherina, 
igienizzare le mani (i guanti sono consigliati, ma non obbligatori). 

• I volontari dell’accoglienza guideranno l’ingresso in chiesa durante le Messe 
festive e i funerali, sia all’esterno che all’interno. Si entra solo dalla porta 
principale (diversamente abili, carrozzine o chi ha difficoltà di deambulazione, 
potranno accedere dalla porta laterale).   

• Nei banchi sono segnalati i posti disponibili. I bambini possono sedere accanto 
a un genitore, i membri di una famiglia possono stare vicini, in questo caso i 
banchi precedente e successivo dovranno restare liberi. 

• La Comunione verrà data solo in mano dai ministri che passeranno per i banchi 
(chi la desidera resterà in piedi, gli altri si siederanno) dopo essersi igienizzati 
mani e aver indossato i guanti. 

• Non è permesso il servizio del coro (solo strumentisti e animatore dei canti) e 
nemmeno la presenza di chierichetti e ancelle. 



• Per uscire dalla chiesa: attendere nei propri posti segnali e indicazioni dei 
volontari. Il foglietto della Messa va portato a casa o smaltito.  

• All’esterno non è permesso sostare e creare assembramenti, uscendo dalla 
chiesa i volontari distribuiranno il foglietto con gli avvisi parrocchiali.  

• Intenzioni Messe e Amici dell’Oratorio: in sacrestia ci sarà un incaricato con 
adeguate protezioni (si entra uno alla volta). Seguire le sue indicazioni. 

• Dopo ogni Messa si provvederà ad igienizzare i banchi e aereare la chiesa.  
 
 

ALTRE CELEBRAZIONI 
 

Funerali, battesimi, matrimoni sono permessi con il limite dei 150 fedeli presenti. 
La confessione individuale al sabato pomeriggio viene ripristinata (15.30-19.00). 
 
 

DISPOSIZIONI PER I FUNERALI 
 

• Resta valido il limite dei 150 fedeli in chiesa ed eventualmente fedeli nel 
sagrato con sedie distanziate e altoparlante. 

• Ci si reca in chiesa con mascherina e igienizzazione delle mani (non c’è obbligo 
di guanti). 

• Si dovrà evitare ogni forma di assembramento (anche la famiglia del defunto), 
per questo tutti dovranno essere entrati in chiesa come pure i familiari prima 
che possa entrare anche il feretro. 

• All’uscita tutti devono attendere, solo dopo che il feretro sarà uscito, 
potranno uscire anche i fedeli. 

• Sono vietati i cortei funebri. Al cimitero si potranno recare solo gli stretti 
familiari. 

• È vietato predisporre alle porte della chiesa tavolini per le raccolte delle firme 
per le condoglianze. 

• Anche verso i familiari occorrerà avere l’attenzione di non pretendere di fare le 
condoglianze per evitare contatti e assembramenti.  

 
 
DISPOSIZIONI PER I DEFUNTI DEI MESI SCORSI 
 

• I familiari dei defunti che non hanno avuto la celebrazione della Messa possono 
chiedere di inserire il ricordo del loro congiunto nelle Messe feriali. 

• Il Vescovo ha stabilito che domenica 14 giugno, Solennità del Corpus Domini, 
in tutta la Diocesi si ricordino i morti di questo tempo di pandemia. 

 


